
POLITICA INTERNA 

Granelli 
«Alla De 
serve 
un vice» 
• i ROMA. L'Incontro della 
sinistra de che si è concluso 
domenica tra le montagne di 
Uvarone ha prodotto almeno 
due risultati: da una parte c'è 
stato uno «scatto d'orgoglio. 
di questa corrente frastagliata 
ma ora In cerca di una torte 
Identità, dall'altra sono emer
se Inquietudini e preoccupa
zioni per II cammino da per
correre da qui al congresso 
nazionale del febbraio 89. 
L'attuale situazione, Infatti, da 
pia parti viene giudicata sfavo
revole. Il doppio incarico di 
De Mita (segretario del partito 
e presidente del Consigilo), il 
conseguente •appiattimento» 
tu un'azione di governo pe* 
•antemente condizionata dai 
veli o dalle pressioni che si 
Incrociano dentro la maggio
ranza, e soprattutto la •gestio
ne luogotenenziale» della De 
(come Martinazzoli l'ha defi
nita a Lavarone), con un De 
Mita che guida il partilo a di
stanza attraverso I suoi più fi
dati collaboratori di piazza del 
Gesù: tutti questi fattori fanno 
temere a più di un esponente 
della sinistra un indebolimen
to dell'Iniziativa politica pre
congressuale della corrente, 
•Ila quale finirebbe per gioca
re a slavo» proprio la presen
za a palazzo Chigi del suo uo
mo più prestigioso. Dopo 
Martinazzoli, anche il senato
re Luigi Granelli ieri ha posto 
la questione del «doppio Inca
rico» di De Mila: •Persistere 
nello stallo, attualmente signi
ficherebbe indebolire l'azione 
•lessa del governo e rendere 
più polemica e meno costrut
tiva anche la preparazione del 
congresso-, Come uscire dal
lo «stallo»? «Le forme potreb
bero essere varie »• ha conti
nualo Granelli - dalla designa
zione di un vicesegretario vi
cario alla ristrutturazione ope
rativa dei vertici». Il senatore 
de ha anche criticato II fatto 
che la la sua corrente abbia 
dovuto rinunciare alla presen
ta di De Mila a Lavarone: <U 
giusta sollecitazione » svilup
pare un rapporto dialettico tra 
partito e governo, per soste
nere attivamente l'azione go
vernativa con una qualificata 
capacita di proposta, non può 
restare un auspicio e richiede 
risposte concrete anche da 
parte del segretario della De». 

Ma non tutta la sinistra de la 

Knsa In questo modo. Per 
olo Cabras, direttore del 

Popolo, la questione del 
«doppio Incarico» di De Mita 
•è marginale: il problema -
aggiunge - è chi tara li segre
tario e con quale linea politi
ca, Non vorrei che riemerges
se Il vecchio vizio della De di 
prepararsi ai congressi rica
mando attorno ad accordi di 
potere», Ma un esponente di 
•Forze nuove», l'on. Vito Na
poli, accusa Intanto la sinistra 
di eludere la questione delle 
alleanze Interne, •Quello for
se significa - si chiede - che 
le andrà bene qualsiasi allean
za (con Andreottl, con II Cen
tro) pur di confermare questa 
•uà posizione di predomi
nio?». 

Il presidente del Consiglio 
dice che ormai prevalgono 
logiche di potere e al Psi 
rinfaccia Milano e Venezia 

Minimizza i tagli di spesa: 
«Il problema è potenziare, 
non ridurre o smantellare» 
Fisco, riforma a settembre 

De Mita replica a Craxi: 
«Le giunte? Tutte anomale» 

Ciriaco De Miti 

• • CEPPALOM (Benevento). Il 

Bresidente del Consiglio De 
Illa, intervenendo alla locale 

festa dell'Amicizia, ha auspi
cato che la nuova legge di ri
forma per le autonomie locali 
possa essere approvata con
temporaneamente alla legge 
finanziaria «in modo da orga
nizzare gli strumenti del pote
re locale». 

De Mita dopo aver rilevato 
sorridendo di essere venuto a 
Ceppalonl perché -Mastella 

Siitelo aveva chiesto», ha af-
rontato subito alcuni nodi po

litici: «Dopo tanti slogan e po
lemiche estive, anche in casa 
de, voglio dire, soprattutto ai 
miei amici di partito, che è ne
cessario riscoprire l'orgoglio 
dell'Impegno politico dei cat-

«Sono preoccupato per come si vanno formando le 
giunte da qualche parte, ma non perchè sono "ano
male": il problema è nello scadimento della politica 
negli enti locali». Alla festa dell'amicizia di Ceppalo
nl, nel feudo di Mastella, Ciriaco De Mita va al con
trattacco. Rinfaccia ai socialisti, le amministrazioni di 
Milano e di Venezia e minimizza i tagli di spesa: «Il 
problema non è smantellare, ma potenziare i servizi». 

tollci democratici. Se abbia
mo commesso un errore negli 
anni passati, esso è stato quel
lo di non aver tenuto conto 
delle nostre teorie nei con
fronti del poteri locati e nella 
valorizzazione delle autono
mie». Rivolgendosi al sociali
sta La Ganga, ha aggiunto: «Di 
.fronte all'Illusione di unificare 
tutto il paese alla luce di un 
unico interesse scopriamo in
vece oggi un'Italia pluralista e 
diversificata, con interessi 
non gestibili in maniera uni
forme. Questa è la vera novi
tà», Il problema che sta di 
fronte alla politica quindi, se
condo De Mita, è quello di 
contribuire tutti as*W|e Par 
aflrontare questa mirfrl real
tà, «lasciando da parte la ten

tazione di stabilire preventiva
mente chi vince o meno». 

•Alla vigilia della formazio
ne del governo - ha ricordato 
- dissi che le Istituzioni non 
sono di una maggioranza ma 
di tutti i cittadini. Queste mie 
parole non nascondono, co
me qualcuno ha voluto inten
dere, nessuna operazione po
litica sotto banco ma vogliono 
significare un'operazione di 
altissimo livello per la politi
ca». 

De Mita ha poi accennato 
alla questione «fondamenta
le» della autonomia impositiva 
degli enti locali, che, ha detto, 
•è la vera fonte della respon
sabilità politica degli ammini
stratori». Ma l'autonomia im

positiva «è legata alla riforma 
fiscale che il governo deve 
completare entro questo me
se». 

Riferendosi alla manovra 
economica, il presidente del 
Consiglio ha dato l'impressio
ne di voler minimizzare l'ulti
ma sortita di Amato. «Il pro
blema - ha detto - non è quel
lo di tagliare o non tagliare, di 
una stangata o non stangata. 
La questione è molto più sem
plice: bisogna fare in modo 
che i servizi diventino efficien
ti, perché questo è l'unico 
modo per responsabilizzare 
chi li gestisce. Non ci sono al
tri criteri. Il problema non è di 
ridurre o di smantellare ma di 
potenziare: se in un certo co
mune la nettezza urbana é ge
stita meglio da un imprendito
re privato allora ben venga. 
Ciò non vuol dire che non 
possano esserci aziende mu
nicipalizzate. Certo lo Stato 
non può avere una funzione 
redentrice e salvifica». 

De Mita ha poi affrontato la 
questione delle cosiddette 
giunte anomale. «Sono preoc
cupato - ha detto - non per

ché si formano giunte locali 
cosiddette anomale, ma per
ché ormai nell'iter della loro' 
formazione si dimostra un for
tissimo scadimento della poli
tica. In molti programmi che" 
si fanno localmente non c'è 
una risposta ai problemi dei 
cittadini ma solo meccanismi 
per farsi finanziare dallo Stato. 
In questo modo è difficile invi-
duare il confine fra i servìzi e 
gli affari. Oggi, nelle ammini
strazioni locali, è difficile tro
vare un qualunque disegno 
politico, giunte anomale o no. 
Qualsiasi sia la formula essa 
copre una oggettiva logica di 
potere, da parte dei singoli 
che rappresentano I partiti. 
Sembra che i partiti In se stessi 
siano ormai inesistenti, sono 
lontano dalla gente e dai suoi 
problemi, per questo devono 
recuperare il loro ruolo». «Da 
quando sono presidente del 
Consiglio non riesco più a po
lemizzare ma intendo ragio
nare: occorre uno sforzo di 
tutti per recuperare dignità al
la politica, partendo dalle 
realtà locali». 

Mentre la segreteria del Psdi dissente dal ministro del Tesoro 

Il Fri approva la sortita di Amato: 
«Ritirata strategica dello Stato» 
11 giro di incontri sui tagli alla spesa è iniziato, ma non 
sono più appuntamenti «trilaterali», cosi come era 
stato annunciato al termine del Consiglio dei ministri: 
ieri nella stanza di Giuliano Amato è passato il mini
stro della Difesa Zanone. Dovrà in seguito incontrare 
De Mita? E che valore ha, allora, la riunione di ieri? 
Intanto la maggioranza si sta già dividendo: dal Psdi 
viene un attacco al Tesoro, difeso da Pri e Pli. 

AMOiLO (MELONE 

• • ROMA. «Perplessità». È 
una sorla di parola d'ordine, 
questa lanciata dal Psdi sulle 
Indicazioni del ministro del 
Tesoro per I tagli alla spesa. 
Ma a leggere attentamente il 
documento emesso ieri dalla 
segreteria socialdemocratica 
si tratta di una netta riserva 
sulla linea vagheggiata da 
Amato. Il ministro socialista 
propone di «far scendere dal 
carro dello Slato» insostenibili 
pezzi del servizi pubblici? Ed II 
Psdi risponde: «Non vorrem
mo trovarci, anche se in nome 

dell'efficienza, di fronte ad 
una ulteriore spoliazione dei 
poteri dello Stato in un mon
do in qui il cittadino è sempre 
più Inerme ed esposto ad an
gherie di ogni genere. E ap
punto qui che nasce la nostra 
perplessità». 

Non è una affermazione di 
poco conto, e mette a nudo -
tra l'altro - evidenti incrinatu
re non solo nel governo (che 
secondo lo stesso Amato sarà 
esposto alle resistenze incro
ciate dei ministri a cui si chie
de di tagliare) ma anche nella 

maggioranza. Dissidi che si 
aggiungono a,quelli'sempre 
pronti a riesplodere sulla spi
nosa questione del condono 
fiscale per I lavoratori autono
mi. I contrasti affioranti nella 
coalizione di governo, d'altra 
parte, risultano evidenti acco
stando a quella del Psdi le po
sizioni espresse da liberali e 
repubblicani, con un editoria
le che la «Voce» pubblica oggi 
ed attraverso una dichiarazio
ne del responsabile economi
co del Pli, Facchettl. 

L'appoggio al ministro del 
Tesoro è pieno, anche se non 
incondizionato. Anzi, i liberali 
si dicono pronti a sostenere 
«gli sforzi del ministro del Te
soro», ma ad attaccarlo se do
vesse tornare indietro. Per 
concludere: «I governi si fan
no e si distanno per motivi se
ri, non di schieramento politi
co. E questo è certamente un 
motivo serio». Si va alla crisi 
se fallisce la manovra econo
mica? Di fatto la minaccia vie
ne lanciata in questi termini. 

Ma l'obbiettivo polemico, co
mune a liberali e repubblicani, 
sembrano essere principal
mente i due maggiori partiti , 
della coalizione e le loro scel
te in materia economica. Pac
chetti, ad esempio, afferma 
òhe partendo dalle afférma
zioni di Amato si andrà deci
samente verso scelte di priva
tizzazione e questo dovrà 
comportare «la rinuncia ad 
ideologie fortemente radicate 
anche nel Psi». Un tema sul 
quale batte anche la «Voce 
Repubblicana», dopo aver ri
badito il consenso alla «batta
glia» del ministro del Tesoro. 
•Ora i due maggiori pattiti -
scrive l'organo del Pri - devo
no riuscire ad anteporre al lo
ro perdurante ed estenuante 
scontro l'interesse dei paese, 
almeno su questo terreno che 
è oggi II più a rischio». Piutto
sto grave sentire uno dei parti
ti di maggioranza affermare, 
come se fosse cosa normale, 
che le due maggiori forze di 

governo antepongono rego
larmente i loro interessi a 
quelli del paese. Per conclu
dere: non fatelo almeno In 
questo caso":* ' 

Che lo si faccia o no 3 mi 
zieràa capirlo in questa setti
mana, a partire dall'incontro 
di ieri sera tra Amato ed II mi
nistro della difesa Zanone. Un 
incontro a due (su cui riferia
mo a parte) che di fatto la pre
supporre un cambiamento di 
«strategia» rispetto a quella 
enunciata dal governo al ter
mine del Consiglio dei ministri 
di venerdì scorso: non più ap
puntamenti «trilaterali». Il pre
sidente del Consiglio entre
rebbe quindi «in campo» solo 
in un ultimo momento. Solo in 
caso di contrasti? Certo dalle 
conclusióni che sulla mano
vra trae la segreteria del Psdi 
non dovrebbero mancare: i 
mezzi proposti da Amato - si 
dice nella nota - «definiti da 
più parti "rivoluzionari", non 
lo sono certamente per noi 

E ha rinfaccialo al Psi il 
cambiamento di alleanze a 
Milano e Venezia dopo aver 
affermato che «la grande 
esperienza dei cattolici demo
cratici non può essere liquida
ta» e che «la De ha realizzato 
Una grande conquista di liber
tà per tutti i cattolici». De Mita 
ha detto, riferendosi in parti
colare a CI: «È strano che oggi 
ci si accusi di non essere tolle
ranti quando noi lo siamo 
sempre stati. La virtù del dub
bio va in ogni caso mantenuta 
perché é II dubbio che per
mette il dialogo e l'incontro». 

Un'ultima considerazione 
De Mita l'ha dedicata al pros
simo congresso della De: 
•Credo che se il nostro con
gresso congiungerà le motiva
zioni forti dell'impegno dei 
cattolici democratici reiteran
done I principi nel vivo dell'e
sperienza politca, la De forse 
non sarà il partito con i mag
giori titoli ma in ogni caso sarà 
un partito che assieme agli al
tri partiti popolari si muoverà 
per continuare questi quaran
ta anni di libertà e di demo
crazia». 

che proponiamo da tempo 
una linea di condotta simile». 
Ma il Psdi accusa Amato di 
proporre una filosofia che 
preveda *ll passaggio dalla 
alerà pubblica a quella privata 
per cercare quell'efficienza 
che lo Stato non è In grado di 
garantire». Per concludere co
si: «Ci domandiamo se non sa
rebbe il caso di far diventare, 
invece, efficiente lo Stato at
traverso una ricostruzione 
morale ed etica anziché attra
verso la sottrazione di sue 
competenze». 

Card. Silvcstrini: 
l'unità politica 
dei cattolici 
è un principio 

Al meeting di Rimini aveva detto che «l'unità politica dei 
cattolici non è un dogma», suscitando non poche discus
sioni e polemiche. Adesso il cardinale Achille Silvestrini 
(nella foto) rettifica sostanzialmente il significato della sua 
frase, con una lettera al quotidiano l'Avvenire. «Se II princi
pio della coerenza vale in assoluto - afferma Sllveslrini - il 
principio dell'unicità del consenso su un partito é un latto 
storico. ciò non vuol dire allatto che tale esigenza aia 
venuta meno». Il riferimento alla De è ancora più esplicito 
nelle parole che seguono: «I cattolici italiani - scrive infatti 
il porporato - hanno fatto fruttuosa esperienza dell'unità 
politica: se non avessero avuto l'unione non avrebbero 
potuto difendere alcuni valori fondamentali della loro fe
de 

Indagine Orlando, 
Baget Bozzo 
dal giudice 
a metà settembre 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Palermo, 
Giuseppe Planatone ha fis
sato per II 15 settembre la 
deposizione dell'euraparla-
mentale socialista Gianni 
Baget Bozzo, nell'ambito 

• i^™™^»™^"^^»™" dell'indagine avviata dopo 
le recenti dichiarazioni del sindaco Orlando sulle Infiltra
zioni mafiose nelle istituzioni, Il giorno successivo il magi
strato ascolterà, sempre come teste, l'ex presidente delia 
commissione regionale antimafia, il socialista Angelo sa
natoli, mentre non é stata ancora fissata la data dell* 
deposizione del vicesindaco di Palermo, Aldo Rizzo. Fra I 
«testimoni» chiamati in causa da Orlando ci sono anche 
Tina Anselmi, Abdon Alinovi e Francesco De Martino, ma 
il sostituto procuratore Pianatone ha detto di non aver 
ancora deciso se citarli. 

Dalle donne pei 
di Palermo 
solidarietà 
al sindaco 

Oltre che su un plano giudi
ziario, la vicenda Intanto 
continua a far discutere an
che sotto l'aspetto politico. 
E al sindaco di Palermo 
pervengono nuovi attestati 
di solidarietà. GII ultimi da 

•»»»»»»»»»»""»»»»»»»»»»»̂ »*̂  parte del movimento 0111 
per l'uomo e dalle donne del gruppo consiliare del Pei. «Ci 
sconcerta - affermano i primi - vedere partiti della nobile 
tradizione democratica non percepire tutto quello che ac
cade a Palermo e non utilizzare quanto realizzato finora 
come base di partenza per far proseguire lo (viluppo de
mocratico della città». Le consigliere comunali comuniste, 
Simona Mafai e Marina Marconi esprimono solidarietà al 
sindaco, al vice sindaco Rizzo, «e • tutti coloro che In 
queste settimane hanno sottolineato pubblicamente e ri
preso con forza le denunce, più volte fatte dai comunisti, 
sulla contiguità tra gruppi mafiosi e affaristici del sistema di 
potere». 

Il Pri polemico 
sul «Rude Pravo» 
alla Festa 
di Firenze 

•Se I comunisti Italiani 
prendessero definitivamen
te atto dell'assoluta man
canza di rappresentatività • 
legittimità degli attuali diri
genti cecoslovacchi, «vite-
rebbero di considerarli co-

^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ me possibili Interlocutori». 
Ad al fermarlo è la Voce Repubblicano che dedica Oggi un 
corsivo al recente Intervento di Jaroslav Ko|zar, vice diret
tore del Rude Pravo alla Festa nazionale dell'Mio, Del 
dirigente del Pc cecoslovacco viene sottolineata In parti
colare una infelice battuta a proposito deir«lmpoasibilltà» 
di restituire a Dubceck il ruolo che gli spetta nel suo paese, 
perché «sarebbe come se qualcuno chiedesse all'Italia di 
restituire II potere alla monarchia». «Com'è noto - ironia* 
la Voce - il leader della Primavera di Praga venne destitui
to mediante un insindacabile referendum istituzionale». 

Colletti? 
Un tarantolato 
dell'anti
comunismo, 
dice il «Popolo» 

Con un editoriale dedicalo 
alle polemiche sul volo cat
tolico, Paolo Cabras, diret
tore del Popolo, risponde 
duramente alle all'articola 
apparso «il Corriere della 
Sera di domenica a llrma di 
Lucio Colletti, un «taranto
lato dell'anticomunismo -

così lo definisce l'organo de - già militante ed esponente 
comunista negli ami dello stalinismo». In particolare il 
direttore del Popolo afferma che «mai nella storia del 
cattolicesimo italiano le scelte di alleanza furono orientate 
dall'autorità ecclesiastica» e che il collateralismo politico 
•venne decisamente interrotto dalla riflessione concilia
re». 

OIUSCCK .MANCHI 

Le spese dei ministeri 

Incontri senza De Mita 
Si incomincia con Zanone 
che resiste ai tagli 
s u ROMA II primo appunta
mento è toccato a lui, Valerlo 
Zanone, proprio nel giorno in 
cui le Ione armate attraversa
no uno del momenti più 
drammatici della loro storia in 
tempo di pace. Ma c'erano 
•ritenne tese verso la stanza di 
Giuliano Amato, al ministero 
del Tesoro, anche per altri 
motivi direttamente legati alla 
manovra economica: tagli per 
tentare di contenere gli au
menti della spesa di compe
tenza entro il 14», era la ri
chiesta di Amalo e De Mita. 
Ma Zanone è stato il primo a 
mettere le mani avanti: «Ho 
già tagliato 500 miliardi - ave
va dello venerdì - ed è il pos
sibile, Per II resto devo trovare 
Il modo di coprire nuove spe
se»* 

Queste le premesse dell'In
contro Iniziato dopo le 19 di 
ieri. Ma va anche segnalato II 
«cambio di strategia» di palaz
zo Chigi rispetto a quella an
nunciala: agli incontri non 
parteciperà più De Mita. I mi
nistri si incontreranno con 
Amato e, probabilmente, con 
il ministro del Bilancio Fanla-
nl (finora del tutto defilato), 
mentre il presidente del Con
siglio interverrà solo In pre
senza di problemi. 

Come si é visto, Zanone 
qualche problema l'ha già an

nunciato. Ma non senza repli
che. Gli risponde dalle colon
ne dell'«Avanti!» Il presidente 
della Commissione difesa del
la Camera, Lelio Lagorlo: «Se 
la regola del 14% vale per lut
ti, anche la Difesa deve rien
trare nel tetto, tagliando spese 
superflue, improduttive e lus
suose. Bene farebbe il mini
stro Zanone - conclude Lago-
rio - a difendere il suo bilan
cio, sostanzialmente serio ri
spetto a quello di tanti altri mi
nisteri, invece di invocare la 
"specificità" della Dilesa.. 
Una conferma del tono che 
ieri sera potrebbe aver assun
to la discussione, 

D'altra parte 0» denuncia é 
contenuta nella relazione del
la Corte del conti) i risultati 
degli scorsi anni non sono 
certo incoraggianti. La Finan
ziaria '87 stanziava per la Dife
sa 19,104 miliardi, ma alla fine 
la spesa raggiunse i 21 mila (il 
20* in più dell'86). Un con
suntivo di cassa che il Tesoro 
sarà costretto a fare anche 
quest'anno? Sul tema della di
fesa non si conoscono le pro
poste di modifiche che ha 
preparato Amato. Dal ministe
ro, in questa settimana, hanno 
più volte fatto notate: riforma
re l'esercito é possibile, certo. 
Ma significa cambiare l'Intera 
strategia della difesa naziona
le: è possibile in 30 giorni? 

I sindacati: no ai «tagli» senza riforme 

Anche Cisl e Uil minacciano 
uno sciopero generale sul fisco 
Dopo la Cgil Co aveva fatto Pizzinato in un'intervista 
al nostro giornale) anche le altre due organizzazioni 
sindacali parlano ora di uno «sciopero generale» 
contro la politica economica del governo. I sindacati 
sono per rovesciare completamente la logica della 
manovra - si può ancora chiamare così quell'elenco 
improbabile di tagli? - d'estate: la priorità al fisco, 
poi, se occorre, si agirà sulle «uscite». 

STEFANO BOCCONETTI 

B B ROMA. Se mancava qual
cosa all'unità ritrovata, non 
era nell'analisi. Cgil, Osi e Uil 
da mesi ormai, più esattamen
te da quel primo Consiglio dei 
ministri all'inìzio di luglio, col 
quale cominciò a delinearsi la 
manovra economica - ma chi 
ha ormai il coraggio di chia
marla così? - dissero subito 
chiaro e tondo che quel pro
getto tutto sbilanciato sul lato 
delle «uscite» (progetto, in
somma, in cui e era assai po
co di riforma fiscale) a loro 
proprio non piaceva. Dopo 
quel primo Consiglio dei mini
stri c e stata una prima, brutta 
riscrittura dell'lrpef (talmente 
brutta che ieri, senza mezzi 
termini, Benvenuto parla di 
«mancata revisione dell'lr
pef») e c'è stato soprattutto il 
tentativo fallito di far pagare 
qualcosina di tasse anche ai 

lavoratori autonomi. Soprat
tutto in occasione del «rinvio» 
sine die di quel primo, timidis
simo passo per combattere 
l'evasione, le tre confedera
zioni uscirono con comunica
ti di fuoco. Comunicati che si 
concludevano sempre con 
l'impegno a dar vita, subito 
dopo la pausa festiva, «ad 
un ampia mobilitazione». Un 
termine un po' troppo generi
co, che l'altro giorno Antonio 
Pizzinato, nell'intervista al no
stro giornale, ha provato a 
specificare un po' meglio: 
•Uno sciopero generale e una 
manifestazione a Roma». E gli 
altri sindacati? Che seguito 
avrebbero dato alla loro mi
naccia di «mobilitazione»? La 
risposta, positiva è venuta ieri. 
Giorgio Benvenuto, secretano 
generale della Uil - che pure 
nel passato aveva avuto dure 

polemiche con la Cgil accusa
ta di «cercare ad ogni costo la 
polemica col governo» - ha 
spiegato che sul fisco il sinda
cato, tutto il sindacato, «non 
molla». E allora? «Allora -
continua il leader della terza 
confederazioone italiana - se 
non ci sarà una sostanziale in
versione di rotta ci sarà lo 
sciopero generale». 

E due, quindi: dopo la Cgil, 
la Uil. Ma non è finita. Ieri sui 
tavoli delle redazioni sono ar
rivate anche le dichiarazioni 
di molti dirìgenti della Cisl. 
Tra questi Mario Colombo, il 
numero due dell'organizza
zione di Marini. Anche luì usa 
toni durissimi: «...Se il gover
no dovesse decidere di ab
bandonare il problema dell'e
quità fiscale per cavalcare ge
nericamente e ragionienstica-
mente il cavallo dei tagli allo 
Stato sociale, addirittura sen
za un accordo col sindacato, 
noi non resteremo con le ma
ni in mano. Organizzeremo 
tante iniziative e tra queste, 
non essendo anepra abrogato 
(e qui traspare la polemica 
della Cisl sulla legge che rego
lamenta gli scioperi, legge che 
Marini ha sempre osteggiato, 
ndr) ed essendo tra le armi 
più forti, il sindacato ntiene le
gìttimamente dì disporre di 
uno sciopero generale». E tre. 

tutto il sindacato ha scelto di 
opporsi a De Mita, a quel che 
governo che «è latitante sul fi
sco». 

Fisco, riforma fiscale. 1 diri
genti sindacali insistono quasi 
in modo maniacale sui que
st'argomento, che, invece -
guardando le cose con l'ottica 
di De Mita -, è un po' passato 
di moda, visto che il governo 
è tutto impegnato sui versante 
delle uscite. Sui tagli, insom
ma. Agli investimenti (vedi il 
caso delle Ferrovie), alla spe
sa sociale (gli odiosi ticket sa
nitari, che garantiscono oltre
tutto un introito minimo nelle 
casse dello Stato per quest'an
no). La manovra - quel gran
de progetto politico di Amato 
che avrebbe dovuto azzerare 
il deficit entro l'ormai retorica 
data del '92 - s'è ridotta cosi 
ad un'operazione di sfolti
mento. il sindacato vuole ro
vesciare completamente que
st'impostazione: «La priorità è 
questa - dice Colombo -. Pri
ma il fisco e la sua riforma. 
Poi, dove e se necessario, i 
tagli atta spesa». Consideran
do - sono le parole di Cazzo-
la, Cgil - che il movimento 
sindacale «non ha mai difeso 
in blocco tutta la spesa quale 
è oggi: il sindacato sa distin
guere tra conquiste sociali, 
inalienabili e assistenzialismo 
della peggiore specie». 

Festa de l'Unità 1-18 settembre 1988 Genova Piera del Mare 

Centramerica: 
Le strade difficili della libertà 

2 settembre 
Intervista a Fide. Castro 

con Gianni Mina e Xavier Ardizones (ambasciatore di Cuba). 

3 settembre 
Esqulpulas: il Centro America « r e a la pace 

con Julìo Jurado (Costa Rica), Oreste Papi (Nicaragua), Miguat Diaz (Salvador), Belluria (Guatemala), 

4 settembre 
Rapporti Usa/Centro America 

con Jote Pasos (Nicaragua), Javter Soiis (Costa Rica), Robert Storte (Partito Democratico Usa), 

9 settembre 
Il Centro America un banco di prova di una nuova cooperulona nord-sud 

con Gerardo Chiare-monte, Freddy Storam (Argentina). Rincori Gallante (Messico), Hugo Cabttses (Perù). 

10 settembre 
L'Italia per la pica In Centro America 

con Angelo Bemassola (De). Oddo Biasini (Pri), Valdo Spini (Pai), Pietro Polena (Fgcl) 

11 settembre 
Cile: un paese grida libertà 

con Antonio Leal e Giancarlo Pajetta. 
Concerta degli Intl lllimanl. 

15 settembre 
Salvador: la difficile strada della democrazia 

con Ruben Zamora (Salvador), Mimmo Candito. Gianni Baratta. 

16 settembre 
Nicaragua: dieci anni di rivoluzione aandlnlota 

con Carlos Fernando Chamorro (Nicaragua), Maurizio Chierici, Philippe Geytln, Guido Vicario. 

17 settembre 
Le donne, forza dell'America Latina 

con Gladis Baez (Nicaragua), Stella Ortis (Cile), Livia Turco. 

18 settembre 
Nicaragua deve vivere 

con Osvaldo Lacayo (Nicaragua) Rubei Zamora (Salvador), Piero Fassino 

L'intero programma della Festa può essere richiesto alla Federazione di Genova dot Pei 
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